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Dopo il G.P. d'Austria nuovo volto alla classifica 

Adesso Prost è diventato 
un incubo per le Williams 
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Alboreto davanti a Senna nella corsa di Budapest 

Dal nostro inviato 
ZELTWEG — Il mondiale di 
FI si infiamma proprio olla vi­
gilia del Gran Premio d'Italia 
che si correrà il prossimo 7 set­
tembre a Monza. S'infiamma 
per due ordini di motivi. Il pri­
mo: la vittoria di Alain Prost 
(che, con 24 successi, ha rag­
giunto Fangio al quarto posto 
nella graduatoria dei plutivit-
toriosi di tutti i tempi) a Zel­
tweg, e i concomitanti ritiri di 
Mansell, Piquet e Senna, cata­
pulta il campione del mondo 
delia McLaren al secondo po­
sto della graduatoria iridata 
con 53 punti, a due sole lun­
ghezze da Mansell. Seguono poi 
Senna con 48 e Piquet con 47. 

Le carte dunque si rimesco­
lano completamente, e quando 
mancano quattro gran premi 
alla conclusione del «mondia­
le!, i •magnifici quattro» sono 
ristretti in un fazzoletto di soli 
7 punti. E col gioco degli scarti 
(il regolamento prevede che 
ogni pilota potrà defalcare dal­
la graduatoria finale i 5 peggio­
ri risultati) i margini si restrin­
gono ancora. I numeri concedo­
no ancora un piccolo vantaggio 
al britannico Nigel Mansell, ma 
il clima in seno alla Williams 
non è certo idilliaco. I rapporti 
fra il capoclassifica e il compa­
gno Piquet (che è prima guida) 
sono sempre più tesi. I due non 
si salutano e si guardano in ca­

gnesco. Ognuno lavora in gran 
segreto attorno alla propria 
vettura, e si guarda bene dal ri­
ferire all'altro eventuali corre­
zioni o migliorie apportate nel­
le varie prove. Piquet soprat­
tutto è insofferente e accusa ad 
ogni pie sospinto il proprio 
team di favorire Mansell per 
poter avere a fine stagione 
un'accoppiata iridata tutta bri­
tannica. 

È chiaro che definire elettri­
ca una tale situazione ci sembra 
un eufemismo, possono capita­
re incomprensioni e magari an­
che errori che, alla lunga, ri­
schiano anche si incidere sui ri­
sultati, quindi sul mondiale. E 
il direttore tecnico del team, 
Patrick Head, non potrà certo 
pretendeie dai due un qualsiasi 
gioco di squadra. Insomma, in 
seno alla scuderia si avverte in 
maniera chiara l'assenza di 
Frank Williams che avrebbe 
trovato il modo di placare gli 
animi e di mettere la briglia ai 
due rancorosi piloti. 

Per di più il 6 cilindri Honda 
che fino all'Ungheria era risul­
tato il motore più affidabile, col 
crollo di domenica scorsa ha 
fatto suonare un campanello 
d'allarme per le torme di picco­
li tecnici giapponesi sempre 
curvi sulla loro creatura. 

Ecco dunque rientrare pre­
potentemente di scena la 
McLaren e il suo motore Tag-

Porsche. Il 6 cilindri della casa 
tedesca dopo le cocenti delusio­
ni patite a Budapest e prima 
ancora ad Hockenneim, e è pre­
sentato in Austria evidente­
mente rinnovato. Tant'è vero 
che, oltre ad aver superato 
tranquillamente i 1000 cavalli 
in prova, è risultato molto più 
potente ed affidabile anche in 
gara. Tanto che Prost dall'alto 
delle sue indiscusse doti di gui­
da ha potuto riproporre una su­
periorità quasi spavalda. 

Sarà quindi la pista di Mon­
za a concederci il primo dei de­
cisivi duelli fra una Williams 
per la prima volta in difficoltà e 
una McLaren in crescendo. In 
questa lotta sembra difficile un 
inserimento di Senna e della 
sua Lotus. Il motore Renault 
non ha continuità di rendimen­
to e, per di più, balbetta sempre 
sul versante dei consumi, co­
stringendo il pilota a fare il ra­
gioniere con la manopola del 
«boost» ed a martirizzare il suo 
istinto battagliero. 

In questo mondiale che s'è 
improvvisamente ravvivato, un 
ruolo importante potrebbe es­
sere giocato anche dalla Ferrari 
(ecco il secondo motivo del rin­
novato interesse). 1 ritardi delle 
vetture di Maranello rispetto 
alle migliori del lotto sono an­
cora evidenti e li ammette lo 
stesso Alboreto — «Perdiamo 
ancora un secondo a giro ri­

spetto alla McLaren» — e i due 
importanti piazzamenti di Zel-
tweg non devono farli passare 
in secondo piano. Tuttavia la 
notevole resistenza mostrata 
dal motore nel clima torrido del 
circuito austriaco, aggiunta ai 
notevoli risultati raggiunti sul 
versante dei consumi (pregevo­
le il lavoro svolto dalia Weber 
Marelli), e a qualche segnale 
confortante per quel che ri­
guarda l'affidabilità complessi­
va della vettura, potrebbe far 
divenire la monoposto del «Ca­
vallino» l'ago della bilancia nel­
la lotta per il titolo mondiale. 
Una Ferrari che si presentasse 
ancora sul podio in qualche ga­
ra, potrebbe togliere punti pre­
ziosi a Williams, McLaren o 
Lotus. E sarebbe già una bella 
soddisfazione per Maranello in 
una stagione per il resto molto 
modesta. 

Appuntamento dunque a 
Monza per un mondiale di Fi 
ricco di nuovi interessi. E un 
gustoso prologo alla gara lom­
barda potrebbe essere costitui­
to dai tre giorni di prove che 
Williams, Ferrari, Brabham, 
Benetton, Minardi e Aga (la 
nuova scuderia che farà correre 
una propria vettura a Monza) 
effettueranno il 27,28 e 29 ago­
sto a Imola. La McLaren per 
non scoprire le proprie carte 
proverà invece a Brands Hatch. 

Walter GuagneH 

Gerard Berger 

Operazione 
rilancio: 
Barnard 
è fatta 
Berger 

quasi • • • 

Dal nostro inviato 
ZELTWEG — La gioia dei meccanici della Ferrari esultanti sul 
muretto dei box di Zeltweg all'arrivo, da podio, di Alboreto e 
Johansson rappresenta senza dubbio la fotografìa più significativa 
del ritomo di fiamma del Cavallino. Le «giubbe rosse» di Maranel­
lo hanno sofferto forse più di tutti — e sempre in silenzio — le 
lunghe peripezie di una monoposto nata male che per lunghi mesi 
è risultata un puledro imbizzarrito e insensibile ad ogni sorta di 
rinsavìmento. Il secondo e terzo posto di domenica centrati da 
Alboreto e Johansson non hanno cancellato i mali delle vetture, 
ma questo risultato, indubbiamente inaspettato, potrà rasserena­
re l'ambiente e spianare la strada al lavoro futuro dell'intero re­
parto corse di Maranello. 

E soprattutto potrà favorire e probabilmente accelerare quella 
serie di operazioni di «trapianto» e di rafforzamento dell'organi­
gramma che il Drake ha in mente di effettuare in vista della 
prossima stagione di corse. 

Tutto quel che di buono la Formula Uno stagione '86 potrà 
fornire di qui al termine del campionato mondiale, sarà ovviamen­

te utile per la realizzazione della nuova monoposto che, pare ormai 
certo, verrà progettata da John Barnard. Il tecnico inglese sembra 
avere ormai fatto la grande, certo soffertissima, scelta. Passare da 
un team %-incente (McLaren) ad un altro (Ferrari) in evidenti 
difficoltà con alle spalle un paio di vetture sbagliate, non dev'esse­
re stata cosa facile. 

C'è voluta evidentemente la voglia di novità, una certa passione 
per il rischio, una buona dose di ambizione (se indovinasse subito 
una vettura vincente, tutti i meriti sarebbero suoi), il blasone della 
Ferrari e non secondario un bel pacchetto di miliardi. 

L'annuncio ufficiale dell'avvenuto ingaggio del tecnico inglese 
dovrebbe essere ormai questione di giorni. Com'è nel suo stile, 
Ferrari vorrà effettuarlo con una conferenza stampa a Maranello. 
Il fatto che questa venga un poco ritardata potrebbe voler signifi­
care che il Drake ha in animo di affidare alla stampa, quindi alla 
moltitudine dei tifosi, peraltro ringalluzziti dopo la positiva prova 
di Zeltweg, un secondo colpo a sorpresa, costituito dall'ingaggio di 
un nuovo pilota. 

Il primo nome che da tempo compare nella lista del Ds Piccinini 
è quello dell'austriaco ventisettenne Gerard Berger che anche do­
menica, nonostante il ritiro, ha dato una ulteriore dimostrazione 
del suo indubbio valore. Molti sostengono che il passaggio alla 
corte di Maranello del pilota che veste attualmente i colori della 
Benetton, sia ormai cosa fatta. Certo è che sulla giovane guida 
austriaca vantano un'opzione scritta sia la Ferrari che la McLaren; 
ed è possibile che Berger abbia preso qualche giorno di tempo 
prima di decidere. Enzo Ferrari continua decisamente a smentire 
qualsiasi interesse per Alain Prost. 

L'arrivo alla Ferrari di Berger significherebbe automaticamente 
il sacrificio di Stefan Johansson un pilota che in un anno e mezzo 
di permanenza alla scuderia modenese non ha brillato, e ha fatica­
to, per tutta una serie di situazioni, ad esprimere compiutamente 
le sue qualità di guida. Comunque per lui ci son pronte una Benet­
ton 0 una McLaren. Il piano di rilancio della scuderia del Cavalli­
no oltre al potenziamento sotto il profilo dei tecnici (e non è detto 
che oltre a Barnard non debba arrivare qualche altro nuovo inge-

tnere) prevede anche la messa in opera, in tempi ormai brevissimi, 
ella nuova galleria del vento con tappeto mobile, una struttura 

ormai indispensabile per una casa come la Ferrari che vuol risalire 
in fretta i gradini della Fi e che non vuole restare a lungo nell'inco­
modo ruolo di comprimaria. 

w. g. 
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Affondata Cuba, l'Italia è in finale 
Record mondiale della Hoerner e oggi in piscina c'è Matt Biondi 

Così in Tv 
OGGI — Rai 3: ore 18 finali nuoto: Montecarlo: ore 18 finali nuoto; eventua­
le pallanuoto alte 16 oppure alle 20.30. 
DOMANI — Rei 3: ore 18 finali nuoto: Rai 1: ore 22.25 nel corso <fi 
«Mercoledì sport»: Montecarlo: ore 19.45 finali in diretta del nuoto sincroniz­
zato a squadre; ore 23 sintesi della giornata. 
GIOVEDÌ 21 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Montecarlo: ore 13 finale tuffi 
trampolino donne: ore 18 finali nuoto; eventuale pallanuoto alle 16 o alle 
20.30; ore 23 sintesi. 
VENERDÌ 22 — Rai 3: ore 18 finali nuoto: Montecarlo: ore 18 finali nuoto: 
eventuale pallanuoto elle 16 oppure alle 20.30; are 23 sintesi. 
SABATO 23 — Rai 3: ore 18 finali nuoto: Rai 2: ore 22.30 differita nel 
corso di «Notte sporti; Montecarlo: ore 13 finali in diretta tuffi piattaforma 
uomini; v e 18 finali nuoto; ore 20.15 cerimonia di chiusura; ore 23 sintesi 
della giornata. 

Nostro servìzio 
MADRID — L'Italia supera 
anche l'ostacolo Cuba ed an­
cor prima del diffìcile match 
di oggi con la Jugoslavia ac­
cede alla fase finale. La 
squadra azzurra ha confer­
mato anche ieri sera nella 
vasca del «Pllar» quanto di 
buono aveva fatto vedere 
nelle precedenti vittoriose 
partite. Una difesa schierata 
a zona molto attenta nelle 
chiusure, Un attacco, sorret­
to dalla regia di Fiorillo, abi­
lissimo anche a uomini pari 
e nello sfruttare U centro-
boa Ferretti (vero procaccia* 
tore di espulsioni) E poi un 
grande Sandro Campagna, 
anche con Cuba vero trasci­

natore al di là delle reti se­
gnate. Il successo italiano è 
ancor più netto di quanto 
non dica il punteggio finale 
di 9-7 come dimostrano gli 
stessi parziali sempre a no­
stro favore a parte l'ultima 
frazione. 

Per l'Italia hanno realiz­
zato una doppietta Ferretti, 
Pisano e Campagna e uno 
rete ciascuno Fiorillo, D'Al­
trui e Steardo. Nell'altro in­
contro del girone la Jugosla­
via ha battuto la Spagna 
10-6. 

Il grande sconfitto della 
seconda giornata nelle prove 
di nuoto è Michael Gross, 
che nel 100 delfino si piazza 
solo al quarto posto, prece­
duto oltre che dal duo statu­
nitense Morales e Biondi/ 
anche dal sorprendente In­
glese Jameson. Morales con 

53"54 conquista l'oro e stabi­
lisce 11 nuovo record del 
campionati. Nel 200 s.l., 
mentre la Vannini manca di 
un soffio 11 nuovo primato 
Italiano e si piazza settima, 11 
titolo va alla tedesca dell'est 
Friedrich che precede la con­
nazionale Stellmach e l'ame­
ricana Meagher. Baumann, 
favorito nel 400 misti, con-

aulsta solo il bronzo jirece-
uto dall'ungherese Darnyl 

e dal sovietico Jaroshuk. Di­
vano e Cassio si piazzano 
quarto e quinto nella finale 
B. Il record del mondo è arri­
vato nel 200 rana femminili 
con la tedesca dell'est Hoer­
ner che ha fatto 2'27"40, pre­
cedendo la bulgara Bogoml-
lova e la cadanese Higson. 
Ottava Manuella Della valle. 
La 4 x 200 s.l. è appannaggio 
del tedeschi dell'est che su­

perano sul filo di lana la Ger­
mania Ovest e gli Usa. Sola­
mente ottava l'Italia. 

Oggi è la grande giornata 
di Matt Biondi. Dopo la delu­
sione di domenica, quando lo 
statunitense è stato battuto 
sonoramente da Michael 
Gross nel 200 s.1., Biondi cer­
ca la rivincita nei 100 s.l., ga­
ra da lui preferita, dove de­
tiene 11 primato del mondo. 
Biondi praticamente non ha 
avversari: l'unico che po­
trebbe imperslerlrlo è U tede­
sco dell'est Lodzleswki, che 
lo ha battuto nella distanza 
doppia. In questa gara cerca­
no un difficile Ingresso In fi­
nale Fabrizio Rampazzo e 
Giorgio Lamberti. 

Nel 200 dorso maschili 
compito quasi proibitivo per 
Cassio. La lotta per il prima­
to è ristretta al sovietici Po-

lyanskl e Zabolotnov. Nei 
100 rana femminili Lorenza 
Vigaranl punta a fare bella 
figura, mentre per l'oro, la 
statunitense Mitchell cer­
cherà di rompere 11 dominio 
delle tedesche orientali rap­
presentate questa volta da 
Zimmermann e Sirch. Stesso 
discorso per la britannica 
Hardcastle nel 400 s.l. che si 
troverà di fronte le scatenate 
Friedrich e Strauss. In que­
sta specialità Tanya Vannini 
può arrivare In finale e Mo­
nica Olmi vuole migliorare il 
proprio personale. Infine 
nella staffetta 4 x 100 s.l. 
donne, solito duello fra Usa e 
Ddr, con possibile intrusione 
della Germania Ovest. La 
partecipazione della staffet­
ta azzurra non è sicura: l tec­
nici aspettano di vedere co­
me si comporta la toscana 

Vannini nei 400 s.l.. 
TUFFI — Qualche mali­

gno in tribuna stampa lo ac­
cusava di essere favorito dal­
la giuria. Ma a dispetto di 
queste voci Greg Louganls 
ha dimostrato anche Ieri di 
essere il tuffatore più forte 
del mondo. Lo statunitense, 
uno del personaggi più ama­
ti In questi Mondiali dal pub­
blico madrileno, ha vinto 
nettamente il trampolino 
maschile staccando di ben 58 
punti il cinese Tan e di 108 
l'altro cinese LI. Louganls ha 
promesso di fare 11 bis dalla 
piattaforma. 

Ottimo il comportamento 
dei due azzurri Castellani e 
Italiani, rispettivamente ot­
tavo e nono. 

Stefano Zaino 

La Federciclismo ha dimenticato il passaporto del selezionatore azzurro 

Partiti gli azzurri, il et Martini no 
Cedono gli Abbagnale 
V«otto» va in finale 

NOTTINGHAM — Giuseppe e Carmine Abbagnale, i fratelli 
d'eoro» del canottaggio italiano, hanno fallito ieri nelle batterìe 
l'accesso alla finale nel «due con». II nostro equipaggio dovrà quin­
di sperare nelle gare di recupero. È questa la notizia un po' clamo­
rosa che ha contrassegnato la seconda giornata dei campionati del 
mondo in svolgimento a Nottingham. 

Una giornata, a parte la «defaillance» dei titolati Abbagnale, che 
ha riservato più di una soddisfazione per il clan azzurro. L'otto 
azzurro è in finale, imitato dal «doppio», dal «due senza» e dal 
«quattro senza*. 

MUNICIPIO DI FERRARA 

Avviso di gara 
Il Comune di Ferrara indirà quanto prima una licitazione 
privata ai sensi dell'art. 15 lett. a) della Legge 30.3.1981 
n. 113, per la fornitura dei prodotti petroliferi (gaso­
lio e kerosene) ad uso riscaldamento degli uffici, scuole 
e stabilimenti comunali, per un periodo dì dodici mesi, 
dell'importo basa di L 1.200.000.000. 

Le domande dì partecipazione, su carta legale, indirizzate 
a: Comune di Ferrara Sezione contratti • Piazza Municipa­
le. 2. dovranno pervenire nel termine ed essere redatte 
nei modi indicati nel bando pubblicato sulle Gazzette Uffi­
ciali della Repubblica e della Cee. 

L'ASSESSORE ALL'ECONOMATO Andrea Dianati 

' Gli azzurri del ciclismo sono partiti ieri dalia Malpensa diretti 
a New York, quindi a Colorado Springs, meno il et Martini che 
è rimasto a terra (nella foto lo vediamo salutare Maser). Che 
cosa è successo? Soltanto che la Fedecichsmo aveva dimenticato 
a Roma il passaporto del selezionatore azzurro. Allora, oltre alla 
nuova «divìsa» dei ciclisti italiani che avrebbero partecipato ai 
mondiali dì Colorado Springs, si fece un gran parure di •condu­
zione manageriale» della Federazione. Ora, di fronte ad un fatto 
come quello accaduto ieri, la «managerialità» va a farsi benedi­
re. Anzi, persino le maglie dei ciclisti hanno rischiato di non 
seguire la carovana: erano sorti problemi di dogana con la ditta 
svizzera. Il et Martini partirà oggi 

MILANO — Siamo noi 1 più 
eleganti e per noi Intendia­
mo 1 ciclisti azzurri che pren­
deranno parte al prossimi 
campionati mondiali su pi­
sta e su strada a Colorado 
Springs. I più eleganti poi­
ché a vestire 1 dilettanti, 1 
professionisti e le donne che 
si misureranno nelle varie 
specialità è stato lo stilista di 
moda Nicola TrussardL Na­
turalmente resta da vedere 
cosa riceveremo da questa 
trasferta che ci costerà circa 
700 milioni di lire, forse più 
che meno. L'anno scorso ab­
biamo giocato In casa, ab­
biamo conquistato dieci me­
daglie nelle gare di Bassano 
del Grappa e del Montello. 
Tre ori, un argento e tre 
bronzi In pista, un argento e 
due bronzi su strada, un bot­
tino che ci ha fatto guada­
gnare U primo posto nella 
classifica per nazioni, un ri­
sultato difficilmente ripeti­
bile, e per vari motivi. Ci so­
no buone speranze, è vero, ci 
sono dirigenti che già alzano 
la cresta perché di recente 
abbiamo dominato nel mon­
diali degli stayer che, stacca­
ti da quelli statunitensi, han­
no trovato ospitalità in quel 
di Zurigo, dove Vicino e Gen­
tili si sono laureati campio­

ni, dove ci slamo distinti an­
che con Blelll (argento) e Re-
nosto (bronzo), ma se 11 tutto 
può essere di buon auspicio, 
non illudiamoci, anzi ren­
diamoci conto che, ciclistica­
mente parlando, l'America è 
tutta da scoprire. 

Farà colore l'ambiente, 
quegli altipiani ai piedi delle 
Montagne Rocciose, quel 
paesaggio nel cuore del vec­
chio West un tempo popola­
to da indiani e cow boy, però 
per la prima volta nella sto­
ria delle prove Iridate ci tro­
veremo in altura, esatta­
mente a quota 2000 e non esi­
stono precise indicazioni sul 
tempi e 1 modi di adattamen­
to, non sono pochi l dubbi e 1 
timori per 11 rendimento de­
gli atleti. Qualcuno darà 11 
massimo, altri meno del pre­
visto, altri ancora potrebbe­
ro subire pesanti flessioni, 
clamorosi cedlmentt. Insom­
ma, per essere tutu alla pari, 
tutti capaci di dare 11 meglio 
di sé stessi, si doveva correre 
a livello del mare. Infranta 
una tradizione per negligen­
za della commissione tecni­
ca, per menefreghismo di 
quel signori che invece di 
controllare e di correggere 
accettano le decisioni degli 

organizzatori ad occhi chiu­
si, vedremo quale sarà 11 con­
tenuto tecnico e agonistico 
del campionati. Vedremo co­
me si comporterà il quartet­
to degli Inseguitori vittorio­
so lo scorso anno sulla pista 
di Bassano, come sprinte­
ranno Dazzan e Gollnelll e 
soprattutto vedremo come 
agiranno gli stradisti su di­
stanze che saranno di 61 chi­
lometri per le donne, di 177 
per l dllettanU e di 261 per 1 
professionisti. 

È dunque una. viglila con 
tante preoccupazioni e nes­
suna certezza, I maggiori 
grattacapi sembrano quelli 
di Alfredo Martini condutto­
re di una squadra che si tro­
va al centro delle attenzioni. 
I campionati del mondo as-
segnerano 16 titoli e ognuno 
di essi avrà un significato e 
un valore proprio, ma come 
sempre la gara più seguita 
sarà quella che vedrà Impe­

gnati Lemond. Hinault, Kel­
ly, Moser, Bontempl e com­
pagnia, sarà una compett-
zinne di circa sette ore in un 
clima paragonabile a quello 
del PordoL Un mondiale 
nuovo, un mondiale cieco 
per chi cerca di penetrare nel 
suol risvolti e I grattacapi di 
Martini derivano dal lungo 
periodo che ci separa dal 6 
settembre, giorno In cui 
scenderanno In campo 1 pro­
fessionisti. X più preparaU 
dovrebbero essere Argentin 
e Saronnl che stanno dispu­
tando la «Coors Classlc-, e 
comunque Martini non è uo­
mo da perdere la calma. Fa­
rà le cose a punUno, darà ar­
monia alla squadra negli al-
lenamenU quotidiani, perciò 
si parte con tanU interroga­
tivi, ma anche con una buo­
na dose di fiducia. 

Gino Sala 

Campionati vietati: 
chi ha paura 

di Cristiana in bici? 
FIRENZE — Cristiana Mancini, la quattordicenne che nel cam­
pionato toscano degli esordienti ha battuto i suoi coetanei maschi, 
non potrà proprio partecipare al campionato italiano in program­
ma u 24 agosto ad Avola (Siracusa). Nessuna comunicazione è 
infatti giunta dal settore tecnico della Federciclismo al quale era 
stata inviata una lettera di chiarimenti dopo l'inspiegabUe divieto 
dì partecipazione opposto alla Mancini. 

La lettera era stata inviata dal comitato regionale toscano della 
Federciclismo all'indomani della decisione, comunicata verbal­
mente alla società sportiva di Santa Croce sull'Arno, la «Lf biochi­
mica», per la quale corre la ragazza. Del caso sembra si sia occupato 
il consiglio federale. Il settore tecnico nazionale sarebbe stato 
interpellato ds alcune società che hanno partecipato al campiona­
to toscano. «Il problema da sciogliere — dicono al comitato tosca­
no della Federciclismo — è di interpretazione del regolamento, 
dove ai legge che le donne esordienti al primo anno "possono 
gareggiare con i loro colleghi di sesto maschile». 
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Si trova a Ponza 

Allodi 
non 

lascia 
il calcio 
In bilico 

con il 
Napoli 

Dal nostro inviato 
PONZA — SI sta conceden­
do una breve vacanza a 
Ponza, dove ha stabilito la 
sua residenza estiva, dopo 1 
giorni di burrasca e dei so­
spetti che avevano rischia­
to di macchiarne l'immagi­
ne. Lo avevano dipinto co­
me un personaggio distrut­
to all'indomani del proces­
so sportivo nel quale era 
stato coinvolto dal faccen­
diere Carbone. Ma a veder­
lo, a sentirlo parlare al bar 
della piazzetta del quale è 
cliente fìsso e ove tutti lo 
conoscono, il cronista sbar­
cato su questo suggestivo 
scoglio del Tirreno a caccia 
di quella Intervista esclusi­
va che — ahi lui — non gli 
sarà concessa (seppure 11 
diniego è fatto con tanto 
stile da non apparire irri­
tante) riceve tutt'altra Im­
pressione. 

Non appare uomo di­
strutto, Italo Allodi, bensì 
personaggio Irritato, arrab­
biato verso amici e falsi 
amici, verso una macchina 
giudiziaria sportiva e ordi­
naria, che poco tutela l'im­
magine di chi — seppure a 
torto o a colpevolezza non 
provata — resta coinvolto 
in vicende poco cristalline. 

Parlerà, Allodi, a vicenda 
giudiziaria archiviata — 
così ha assicurato—. Uomo 
di mondo sa, del resto, l'ex 
rettore dì Coverciano, che 
soltanto allora le sue parole 
potranno trovare un udito­
rio più rispettoso. 

Uomo Incavolato nero, 
Allodi, personaggio sma­
nioso di rivincita, insom­
ma. Il quadro lo si desume 
ascoltandolo parlare con 
gli amici. Né offre l'imma­
gine di un personaggio in 
disarmo, di un deluso, di 
uno stanco, intenzionato 
ad abbandonare l'attività 
in cui è indiscusso leader, 
Anzi, tutt'altro. Incerto se 
continuare o no il rapporto 
di collaborazione con 11 Na­
poli (la squadra partenopea 
oggi è una «incompiuta», 
anche perché la società non 
ha seguito I consigli che dal 
volontario -esilio aveva 
elargito Allodi), renderà 
nota la sua decisione dopo­
domani, dopo la prima 
amichevole della stagione 
al San Paolo del Napoli 
(partner il Botafogo) e dopo 
aver parlato col presidente 
Ferlaino. 

DI certo non abbandone­
rà il mondo del calcio. Su­
perata l'iniziale delusione e 
fatta la conta di amici e ne­
mici, Italo Allodi sembra 
più che mai Intenzionato a 
mantenere il suo ruolo nel 
Napoli o fuori della società 
partenopea. I giorni bui, in­
somma, l'ex rettore di Co­
verciano sembra essergli 
lasciati alle spalle, anche se 
certamente modificheran­
no 1 suoi rapporti futuri con 
l'ambiente. Stanco di leg­
gere Il più delle volte «pura» 
letteratura sul suo conto 
(da «incantatore di arbitri* 
quando era all'Inter a pre­
sunto «grande vecchio» in 
tempi recenUsslml), d'ora 
In poi risponderà con le 
querele. Almeno è quanto 
assicurano I suoi amici. 

Marino Mtrquardt 

Oltre 33 milioni 
ai «12» del Totip 

• QUOTE TOTIP — Ai -12-
lire 33.471.000; agli «11». lire 
970.000; ai -10-. tire 65.000, 


